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JL RACCONTO DEL LUNEDI' 

Un delinquente «* 
di ANTON CECOV 

Davanti ni giudice istrutto
re comparisce un piccolo 
contadino, strani diuu riamente 
magro* vestito semplice mi'ti te 
d'una cuiuicia di «'la, e con 
un paio di pantaloni rappez
zati. La sua faccia coperta di 
pelo, chiazzata di macchie 
rosse, ed i suoi occhi, appenu 
\isibili sotto delle enormi *>»-

sce perchè, l'anno scorso, un 
treno ha deragliato... Si ca
pisce! 

— I signori sono istruiti ap* 
pittilo per capire... Il Signore 
sa a chi dare la grazia di 
comprendere... Ecco, voi avete 
subito capito quel che è suc
cesso; e il casellante, contadi
no come ine. senza nessuna 

pracciglia, hanno un'espressi»- nini prensione, m'ha acciuffato 
ne di feroce durezza. 'per il collo e m'ha arrestato. 

IMUI capigliatura folla e ar- Pi ima di mettermi in prigio-
ìaffata, non pettinata chissà ne. avrebbe dovuto riflettere! 
da quanto tempo, lo fn somi- Anche il contadino, come si 
gliarc ad mi ragno e accresce i dice, tiene al suo onore.. Scri-
il su» aspetto di rudezza Egli! veti? ancora. Eccellenza, che 
e scalzo. 'mi lui dato due pugni sui den-

— Dionigi_(»rigone\. - gl i 't i e nel petto!.. 
dice il giudice. - avvicinati — Quando è stata fatta una 
e lispoudi alle mìe domande. ; perquisizione in casa tua. si 
Il giorno 8 luglio, il casellun-jè trovato un altro dado, — 
te ferroviario Semioiiov A- riprende il giudice istruttore 
kinnfox, perlustrando la stra-j— In che punto l'hai svitato, 
da, ti ha trovato, al chiloiue-je in che momento? 
n o 141. mentre levavi il dado] — Voi patiate del dado che 
a una di quelle viti che Irat-Jera sotto la cassa rossa? 

— Non so in che punto era. 
ma è stato trovato in casa tua 

tengono le rotaie sulle triiwr-
M\ lue» qui il dadi» della vi
te!... Sei slato arrestato men
tre l'a\<'\i in mano!... K' vero, 
u non è \ei» ;> 

— Che < osa? 
— Quello che è scruto nel 

rappoi lo di AkiimÌ»\ * 
— "sicuro: è cosi. 
— Sta bene. Porcili 

! dado? 

di 

Quando l'hai svitato? 
— Non l'ho svitato io: è 

Ignazio, il figlio di Siitione-il-
guercio, che me l'ha dato... 
Parlo di quello che era sotto 
la cassa. Quello che era nella 

jslitta, di fuori, l'abbiamo svi-
svitavijtato in e Mitrofane. 

I - Che Mitrofane? 
— Petrov... Non lo conosce

te? Fa delle reti che vende 
ai signori. Gli occorrono molti 
dadi. Scommetto che ce ne vo
gliono dieci per ogni rete... 

— Ascolta. L'articolo 1081 
del Codice penale dice che 
qualsiasi danno prodotto con 
premeditazione alla strada fer
rata. che possa mettere in pe
ricolo un treno che passa, 
quando il prevenuto sa che ne 
può risultare un danno... Com
prendi? tu sapevi, e non po
tevi ignorarlo, che cosa pote
va produrre Io svitare i da
di!... Il prevenuto, in questo 
caso, è condannato ai lavori 
forzati e alla deportazione. 

'— Certamente, voi sapete 
questo meglio di me... Noi sia
mo della gente ignorante Pos

timi mentito dujsinmo forse comprenderò tnn-

— Di che co^i? 
— Lascia da parte 

< he cosa ». e rispondi alla mia 
domanda. Perdi»"* svitavi quel 
dado? 

— Se non ne avessi avuto 
bisogno, non l'avrei fatto. — 
lisponde Dionigi con voce 
lanca, lo sguardo rivolto ver
so il soffitto e la testa china 
da un lato. 

— A che cosa poteva ser
virti quel dado? 

— Il dado? A noi serve co» 
me piombo per le nostre reti — 

— r Noi », chi? 
— Noialtri contadini di Kli-

1 I I O V O . . . 

— Ascolta bene; non dire 
sciocchezze e parla sul serio. 
1" inutile che tu racconti del
le btiirie. coi tuoi piombi' 

— Non ho 
quando son nato 
mentile adessor.. v _ 

e dovrei j te 
brontola | 

cose? 

Dionigi, battendo le palpebre. 
— Clic cosa si può fare, sen
za piombi. Eccellenza? Met
tendo un pesciolino o un ver
me ad un amo. come può tuf
farsi nell'acqua senza piom
bo? E si dice che io mento... 
— continua Dionigi sorriden
do. — A che cosa può ser-
\ìre Pesca; se gal leggi n 'alla 
superficie? I pesci migliori 
non abboccano che al fondo, 
e s<- IVsen galleggia sarà for
se appena un ghiozzo che la 
acciufferà, e anche raramen
te... Nel nostri) fiume non ci 
Mino ili questi pe-ci. che ama
no il largo... 

— Ma che cosa vieni a par
lare di ghiozzi? 

— Me l'avete domandato 
voi stesso. Eccellenza! Da noi, 
anche i Minori pescano in 
questo modo... Neanche un 
bambino va a pescare senza 
piombo.. 

— Allora tu ilici di avere 
svitato il dado per farne un 
piombo? 

— E cosa ne avrei dovuto 
fare? Non era certo per gio
care ni dadi! 

— Ma potevi prendere prc-
( imamente del piombo, una 
palla: oppure un chiodo... 

— Non si trova del piombo 
per la strada: bisogna com
prarlo. E un chiodo, non ser
vi-... Non c'è niente di-meglio 
di un dado: è pesante, ed ha 
un buco. 

— Non dire delle sciocchez
ze. come se fossi nato ieri! 
N«>n comprendi, testa vuota. 

Tu comprendi tutto: tu 
menti' Fai mostra di non com
prendere. 

— Perchè dovrei mentire?... 
Domandatelo in paese, se non 
mi credete... Senza piombo. 
non si può pescare, non si può 
prendere che della roba da 
poco.. 

—' Adesso torni a parlarmi 
dei -ghiozzi... — dijjse sorri
dendo il giudice istruttore. 

— Non ci sono ghiozzi da 
noi... Pescando rnll'nmo. non 
si prendono che dei cèfali, e 
ancora pochi. 

— Basta: fa silenzio... 
Dionigi tace, e si dondola da 

; uri piede all'altro: guarda il 
tavolo coperto di stoffa verde 
e socchiude gli occhi, come se 
avesse il sole in faccia. Il giu
dice scrive rapidamente. 

— Posso andarmene? — 
chiede Dionigi dopo qualche 
minuto. * -" 

— No; sono obbligato a trat
tenerti e a mandarti in pri
gione. 

Dionigi, rialzando le sue fol
te sopracciglic, guarda il giu
dice in tono stupito. 

— Come, in prigione, Hc-
cellcnza? Ala io non ho tcjn-
j)o! Bisogna che rada alla ne
ra. Devo riscuotere tre rubli 
da Jegor per del lardo. 

— Sta zitto, non mi distur
bare... 

— In prigione!... Se avessi 
fatto qualcosa, sarebbe giusto 
che ci andassi; ma così, senza 
motivo... Perchè in prigione? 
Non ho rubato niente, mi pare. 

«he cosa poteva produrre Io . \ o n h o picchiato nessuno. E 
avere svitato quel dado? Se s c s i t r a t t a d e g | j a r r e t r a t i che 
il casellante non 1 ave^-e visto, d e T O f Eccellenza, non state a 
il treno poteva deragliare e ri credere al«sindaco_. Informa-
sarebber» stati dei morti. l e T j p r e s s o j | rappresentante 
Tu avresti ammazzato della ,jcj contadini. Il nostro sinda
c a t e ! ' i o non è degno di chiamarsi 

— Dio me ne guardi. Lecci-jt ristiano, 
Icn/a! esclamo (jngoriev. 

- Perchè ammazzare? .Non 
siamo mica dei miscredenti la 

- Taci! 
Si, sto zitto... — bronto-

Dionigi. — E, per quello 
.. dei malfattori! Grazie a i c h c j | s j n d a c o ha cercatosul la 
Di... Tino adesso abbia imi> vis-: M M c a r t c i | a d c n c imposte, so-
Mit(». « inni solo non abbia-; 
ino ammazzato nessuno, ma i" "• • • •"" IMMIIIIIIHMI 
non abbiamo nemmeno avuto( 
mai di queste ifkre | H T la tc-j 

no pronto a far giuramento.. 
Noi siamo tre fratelli :.Kouzma 
Grigoriev, Jegor Grigoriev. ed 
io, Dionigi Grigoriev.. 

— Bastai — grida il giudice 
istruttore. — Ehi! portatelo 
vini 

Appaiono due robusti sol
dati, che afferrano Dionigi e 
lo fanno uscire dal gabinetto 
del giudice. 

— Siamo tre fratelli. — 
brontola Dionigi; — un fra
tello non deve rispondere per 
l'altro. Kouznta non puga, e 
tu, Dionigi, devi rispondere 
per lui!.. Che razza di giudi
ci!... E' una disgrazia che il 
nostro defunto padrone, il ge
nerale — Dio l'abbia in glo
ria! — sia morto. Vi avrebbe 
fatto vedere come devono es
sere i giudici... Bisogna giu
dicare quando si sa, e non a 
torto e a traverso!... Mi fru
stino pure, se vogliono; ma 
che ci sia un motivo! Bisogna 
avere un po' di coscienza... 

CURIOSANDO TRA LE STATISTICHE 

« Non me ne importa niente se è 
fermati... ». 

un miraggio; si sono 

Il numero dei matrimoni 
in costante diminuzione 

JLa cifra assoluta si mantiene stabile nonostante la crescita della 
popolazione - L'andamento delle nascite - Confronti fra le regioni 

« Io vado su a bere un sorso d'uequa... ». 

Dal 1930 al 1952 la popo
lazione italiana è aumentata 
di 18 milioni di unità, e ciò 
secondo i dati forniti dal cen
simento dell'anno scorso. Del 
totale della popolazione, — 
poco più di 47 milioni — 23 
milioni sono uomini e 24 mi 
lioni donne. Questa maggio
ranza numerica delle femmi
ne sui maschi è stata rileva
ta in ogni censimento. Nutu-
ralmente l'eccesso del nume
ro delle donne HI quello de
gli uomini non è in tutte le 
regioni nella stessa pronor-
zione. Piemonte. Lombardia e 
Veneto sono le regioni nelle 
quali è più sensibile che nel
le altre l'eccesso delle donne 
sugli nomini. Invece le pro
vince siciliane di Agrigento, 
Caltanissetta. Enna e Siracu
sa hanno lo stesso numero di 
uomini e di donne. Mentre in 

Sardegna (si tratta di una 
eccezione) ci sono 6.000 uo 
mini in più, rispetto alle don 
ne, su una popolazione com
plessiva di un milione e 274 
mila abitanti. 

Le donne sono di più 
Del totale della popolazio

ne, 30 milioni di abitanti so
no in età pioduttiva, ossia tra 
i quindici e i 05 anni, e 17 
milioni sono vecchi, ragazzi e 
bambini. Secondo i dati sta
tistici fra tutti i cittadini che 
superano il 21° anno d'età, e 
che sono quindi elettori per 
la Camera dei Deputati, il 
numero delle donne è supe-
rioie di 400 mila unità 0 
quello degli uomini. 

Tra i fatti che riguardano 
il movimento della popola
zione sono interessanti quelli 
relativi ai matrimoni, alle 
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L'ITALIA DISCUTE LA TRUFFA ELETTORALE 
— • — • • • • - • • • — • — — ^ _ _ ^ — — — 1 1 • c 

9 memmadri senesi 
manifestano nei borghi 

Un personaggio che scompare .- Consapevolezza politica dei contadini toscani 
Tre malanni da combattere - Diciassettenni la donne iscritte alla Federmezzadri 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Aleeo Gal l iera 
all'« Argent ina * 

Un discreto pubblico era ieri 
pomeriggio all'Argentina per 
a-scoltare il secondo concerto 
diretto da Alceo Galliera. In 
programma figurava la II Sin-
fonia di Brahms, Tre episodi 
del Vunoelo di San Luca di 
Giulio Cesare ParibenJ (in pri
ma esecuzione per Roma) e l 
tre schizzi sinfonici La mer di 
Debussy. 

L'esecuzione della Sinfonia 
di Brahms ci è apparsa priva 
dell'equilibrio necessario." Con 
La mer di Debussy poi ci sia
mo trovati di fronte ad una 
lettura troppo sommaria, nella 
quale sono spariti i colori, l to
ni e il clima di questi schizzi 
dedicati alla poesia delle onde, 
del vento e del mare. 

I Tre episodi del Vangelo di 
San Luca di G.C. Pariben't sono 
tre brani della durata complrs-
siva dì un quarto d'ora eirca 
nei quali, ad ogni pie sospinto, 
ritroviamo formule di Franck, 
Brahms e Strauss allo stato 
grezzo. Un naturalismo imitati
vo grossolano dovrebbe su g e 
rire all'ascoltatore, tradett" n. 
immagini musicali, i gè.»,,- del
l'azione alla quale i tre episodi 
sono ispirati. Data però la pre
senza de' rispettabili mu= j'-ti 
di cui sopra non ci ha merav-
gliato gran che l 'appararne 
dell'ombra delle seduzioni di 
Salomè al posto dei prim-":^ 
gesti ieratici del Cristo. 

II pubblico ha (rnolaud'ti 1 
direttore Galliera ed il comno-
sitore Paribeni apparso a salu

tini e del malessere che si delle prediche speciali. An-
diffonde nelle campagne, stu-'che 1 predicatori erano spe
diti la maniera per « metter, culi, frali o missionari. Per 
di mezzo» una volta di più] ituimti arsi coi contadini, e s 
oli italiani, finche la conta-

Assemblea in un podere senese per discutere sulla truffa elettorale 

SIENA, dicembre 
In provincia di Siena la di 

scussione attorno al progetto 
di riforma elettorale ha as 
sunto fin dalle sue prime ma 
nifestazioni un carattere di 
massa, di lotta popolare con
dotta su vaste proporzioni e 
con decisione. In una quindi
cina di giorni, da quaranta a 
cinquantamila contadini — 
mezzadri in maggioranza — vi 
hanno preso parte. 

Si sono avuti scioperi e as
semblee nelle aziende indu
striali, nelle miniere di Ab
badia San Salvatore e si sono 
avute, accanto alle prese di 
posizione degli operai, impo
nenti dimostrazioni nelle 
campagne che costituiscono un 
movimento esemplare e tipi
co della prontezza, della sen
sibilità politica del rontadino 
toscano. 

Chi non ricorda certe vec
chie descrizioni di maniera dì 
questo personaggio della let
teratura di colore del secolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE passato? Parlava per proverbi 
e portava orecchini; tutto il 
suo divertimento era l'andare 
a sentire i predicatori che re
citavano la parte dell'angelo 
e quella del diavolo, e quan
do erano le feste stabilite 
compariva in città a portare 
i polli ai padroni e a farsi 
sbeffeggiare dai monelli. Per 
fortuna dell'Italia, e per me
rito del movimento socialista, 
le cose sono cambiate, nei po
deri toscani, e se nelle lunghe 
sere d'inverno vi si sta an
cora « a veglia», e magari si 
raccontano ancora favole ai 
bambini, o, come nel senese, 
si gioca il « panforte * — (chi 
vince non paga la sua parte, 
ma tutti mangiano) — si vi
ve però con ben altra consa
pevolezza. 

Le prime dimostrazioni 
contro la legge-truffa sono 
avvenutf in *tal d'Elsa, e. Col
le e a Poggibonsi, e a queste 
han fatto seguito altre locali-
tà, come Chiusi, dove si è 
avuto uno sciopero di 24 ore. 
Chianciano. Castellina in] 
Chianti, e così via 

• la... Regina del Ciclo. sa l \a 
t i ed abbi pietà di noi!... Che 
t o s i andate mai a pensarci 

— h tla co<a dipendono, se
condo te. i disastri ferroviari? 
r>d2ta -tifare due o tre dadi, 
perche -acceda un disastro. 

Dionigi sojrghisna ironica
mente e. cogli occhi chiusi, 
iruarda con incredulità il giu
dice i-iruttore. Poi dice: 

— Sono tanti apni che noi 
del pjc-e. s t i l iamo tutti dei 
dadi, e Dio ci ha protetti!— 
K ade—o dovrebbero succede
re dei disastri! delle persone 
ammazzate!— Se avessi levato 
una rotaia; o. suppongo, se 
a\e»>i m o - o un tra \ke l lo at-
tra\cr>o la >trada ferrata, oh. 
allora il treno si -arebbe ro
vesciato: ma legare un «etn-
plice dado... 

— Ma non capi-ci che que
sti dati trattengono le rotaie 
-opra lo traver-e? 

— Si. capi-co. . Ma non li 
-\itianiM mica tutti, ecco' ne 
l.i-ciamo.. 'Facciamo le cit-c 
con prudenza... 

Dionigi sbadiglia e -i fa il 
ccpno dello croce. 

— L'anno "scorso. — dice il 
giudice istruttore. - un treno 
ha deragliato qui vicino \d«—-
»o si eapi-<i- peri he... 

— Clic dite. Eccellenza? 
— Dico che adesso si capi-' 

Londra sotto la nebbia 
La capitale britannica non ha visto il giorno 

LONDRA, 7. — La densa 
coltre di nebbia che avvolse 
da ieri la regione londinese 
si è andata infittendo s e m 
pre più in serata e durante 
la notte. La visibilità è pra
ticamente nulla ed il traffi
co è paralizzato. Il buio è co 
sì fitto che, ad avventurarsi 
fuori del portone di casa, c'è 
il rischio di scontrarsi con 
altri pedoni, peggio di quan
to non accadesse durante la 
guerra, a causa dell'oscura
mento. I pochi pedoni che si 
azzardano ad uscire portano 
intorno al viso grosse sciar
pe, a protezione della bocca e 
del naso, contro il pericolo 
di soffocamenti nel respirare 
la nebbia. Soltanto filtrando 
in qualche *rodo l'aria è pos
sibile. infatti, respirare. 

La circolazione dei veicoli 
è ridottissima e limitata, in 
pratica, alle autoambulanze 
ed a poche macchine dell». 
Dolizia. 

La Metropolitana funziona. 
invece, regolarmente, quan-
tunoue : passeggeri siano 
-carsi, poche essendo le per
sone che, una volta uscite 
dalle stazioni sotterranee, 

riescano poi ad orientarsi nel 
buio assoluto delle strade. Gli 
arrivi e le partenze negli a e 
roporti sono stati sospesi ed 
i treni viaggiano con 4 o 5 
ore di ritardo. 

I rossi autobus a due piani 
di Londra hanno dovuto for
mare convogli, ieri sera, per 
rientrare ai depositi. Due 
fattorini a piedi precedevano 
file di una ventina di auto
bus procedenti a passo d'uo
mo ed illuminavano la via 
dinnanzi al primo di essi con 
delle torce. Anche gli agenti 
addetti al traffico usano tor
ce di resina, unico mezzo lu
minoso che riesca a trapas
sare lo spessore della nebbia. 

Perfino le ambulanze de
vono procedere procedute da 
un portatore di torcia che a-
vanza a piedi dinanzi alla 
macchina. La situazione è 
aggravata dal freddo intenso, 
che ha provocato la formazio
ne di uno strato di ghiaccio 
che rende le strade estrema
mente infide. Nella regione 
di Londra si sono avuti, ieri 
non meno di 300 incidenti 
stradali, nei quali sono s e 
gnalati due morti e 

rosi feriti. 
Centinaia di macchine sono 

abbandonate per le vie. dato 
che i proprietari hanno do
vuto rientrare a piedi. 

Intanto, audaci ladri pro
fittano della nebbia per com
piere le loro ma'efatte. Vari 
episodi di furti o rapine s o 
no stati denunciati a Scof-
lan Yard. II direttore di un 
cinema è stato aggredito e 
derubato, mentre tentativi di 
aggressione si sono verificati 
presso una rivendita di gior
nali e la vetrina di un gioiel
liere è stata svaligiata. 

La nebbia durerà almeno 
altre 24 ore. secondo le pre
visioni dei meteorologi. 

Pioggia ti accedi morti 
» una regione fella Spagna 

BILBAO, 7. — Una vera piog
gia di uccelli morti si è abbattuta 
oggi «u una regione della Casti-
glU. Lo strano fenomeno è stato 
provocato da un apparecchio cne. 
uscendo da una nube a 2.000 
metri di altezza, si era trovato 
in mezzo ad uno stormo di uc
celli migratori. L'aereo è uscito 
Indenne da questo inconsueto 

nume- scontro. 

Le manifestazioni comincia
no nei poderi, continuano con 
le assemblee d'azienda e si 
concludono con dimostrazioni 
che affollano i paesi, le piaz
ze, le sale di riunione. Quello 
dello sciopero, per i mezzadri, 
non è un concetto negativo, 
ma attivo; piuttosto che « non 
andare a lavorare ». sciopero 
significa r andare alla mani
festazione ». Dai poderi si rac
colgono tutti nei centri comu
nali, e sembra giorno di mer
cato. Rosia. per esempio, è un 
centro abitato da un migliaio 
di persone: il giorno della di
mostrazione circa tr e mila 
persone vi si sono riversate 
per prendere parte al' comi
zio. al campo sportivo. Al 
l dicembre, y/iri in 21 co-

numi erano state fatte mani
festazioni di questo tipo. 

Il movimento dei mezzadri 
in difesa della Costituzione si 
è legato a motivi di varia 
natura 

ì ìewMi f i ' ident fe 

Siamo alla chiusura dei 
saldi annuali. Tra mezzadri e 
proprietari pendono diverse 
questioni, fra cui quella dei 
lavori invernali di miglioria, 
quella delle pendenze da si
stemare, quella delta chiusura 
dell'annata agraria, che si 
avrà il 31 gennaio. In una 
stessa giornata, i mezzadri 
inviano al mattino delegazio
ni dal proprietario per discu
tere le questioni sospese, e 
partecipano poi In sera alla 
dimostrazione. 

A questi motivi di carat 
tere sindacale ne vanno ag~ 
oiunti altri, legati alla s itua
zione economica. La crisi pe-
nerale si ripercuote grave* 
mente sui contadini toscani, 
sull'economia delle piccole 
aziende e sui bilanci dei mez
zadri, La produzione del vino 
è crollata a meno di un quar
to di quella passata. E* dimi
nuito anche il prezzo del vi
no; ma quelli degli anticrit-
togamici necessari alla vite 
sono axtmentati déll'SS per 
cento. Quel che perdono 1 
mezzadri guadagna la Monte
catini. E infine, a coronare la 
situazione, c'è da ricordare la 
legge sui contralti agrari che, 
già approvata alla Camera, 
giace al Senato. 

La crisi, la Montecatini, Q 
Governo: tre malanni peo^ìo 
della grandine 

Ed ecco che questo Gover
no, responsabile della crisi, 
dei ouadapnl del la Manteca-

dina più semplice, quella che 
non legge giornali, compren
de il nesso che esiste fra la 
situazione economica.e la leg
ge-truffa: capisce che si ten
ta di «metter di mezzo» gli 
elettori, di evitarne la con
danna. E questa pretesa con
tadina semplice non è più 
nemmeno tanto frequente: nel 
senese, le donne iscritte alla 
Federmezzadri sono diciasset
temila... 

La « k'flne-triijffa » rappre 
senta per i contadini uno de 
gli strumenti con -cui si vuol 
salvare e rafforzare il po
tere di un Governo che essi 
hanno conosciuto come ne
mico. « E s s i » , i comunisti ed\ 
i socialisti soltanto? 

Predie l ie spec ia l i 
Benché nel senese i comu

nisti ed i socialisti rappre
sentino nelle campagne la 
maggioranza assoluta della 
popolazione, tuttavia non ve 
costituiscono la totalità. Mol
te delle manifestazioni cui 
abbiamo accennato hanno vi
sto invece l'adesione di tut
te le famiglie mezzadrili, 
anche di quelle legate ai de
mocristiani. La cosa è stata 
particolarmente significativa 
nel Chianti, dove sono le a-
zicnde del barone Iticasoli 
altre volte meno pronte alla 
lotta, e dove invece, in questa 
occasione, si è visto un movi
mento generale. C'erano, in 
questi giorni, in alcuni paesi 

si andavano anche nelle oste 
rie a giocare a carte: l'apo
stolato moderno non arriccia 
il naso all'odor del vino. Ma 
nuche nelle osterie i loro ar
gomenti, stavolta, sono ca 
dtai nel vuoto, / /unno cessa 
fo di andarci. 

L'unità fra ì contadini ha 
fatto prandi passi, in questi 
anni, yrnzie anche all'atteg 
giumento dei contadini socia 
listi e comunisti che, nriendn 
per azienda, non hanno iso
lato le famiglie democristia 
tic, ma le hanno fatte parte
cipare all'aiuto reciproco nel 
periodo della mietitura e de 
gli altri lavori che richiedono 
uno sforzo collettivo. 

Circa la legge-truffa,- l'at-
\teggiamento dei contadini 
cattolici è assai indicativo: 
malto semplicemente essi non 
ne sono al corrente (i grossi 
dirigenti democristiani che 
manovrano i loro voti, non si 
sono preoccupati di infor
marli) e durano fatica a cre
dere all'imbroglio. 

Nel loro ingenuo senso di 
giustizia, non possono am
mettere clic i loro capi ab
biano cosi poco rispetto del
l'uguaglianza dei cittadini. 
Qualcuno dice'che « s e le co
se stanno così » non andrà 
a votare. Non voler essere 
complice dì un imbroglio è 
già qualcosa, è un atto di o-
nestà. Col tempo, potrà ma
turare. e diventare ferma vo
lontà di oiìporsi all'imbroglio. 
di farlo fallire. 

GIANNI RODARI 

nascite e alle cause di morte. 
Il numero in valore assoluto 
dei matrimoni contratti ogni 
anno, dal 1875 ad oggi, salvo 
una punta massima .di quasi 
il doppio della media, veri
ficatasi nel 1920, è all'incir-
ca della stessa entità. Ma so 
si tien conto del fatto che 
il numero degli abitanti è au
mentato di circa 18 milioni 
fi vede come, in proporzione, 
Il numero attuale dei matri
moni sia molto più basso che 
nel passato. Per il numero 
dei matrimoni la Sardegna è 
all'ultimo posto, con 5 matri
moni ogni mille abitanti, 
mentre sono al primo posto 
le Marche con 8 matrimoni 
ogni mille abitanti. La mag
gioranza relativa, come era 
prevedibile, è dei matrimoni 
tra uomini di 25-30 anni e 
donne di 21-25 anni; nel t o 
tale dei matrimoni ce ne so
no oltre mille di donne che 
hanno superato i sessanta 
anni. 

In generale è molto basso 
il numero dei giovani che si 
sposano: solo il 24 per mille 
del totale dei matrimoni ri
guarda biovani tra 18 e 21 
anni e ragazze della slessa 
età. Le statistiche danno solojtare o - :«saziare." 
aride cifre; ma in questi ca
si le cifre si commentano da 
sé. Se il numero dei matri
moni diminuisce, non è a 
causa del diminuire nei g io 
vani del desiderio di sposar
si; evidentemente le difficol
tà economiche influiscono ne 
gativamente sull'andamento 
dei matrimoni, e per la stessa 
ragione è così bassa la per
centuale di coppie giovani. 

All'andamento dei matri
moni, salvo le nascite i l le
gittime, è legata la maggior 
parte delle nascite. E' inte
ressante vedere come sia d i 
stribuito nei vari anni suc
cessivi al matrimonio il n u 
mero delle nascite. Contra
riamente a quanto si potreb
be ritenere, molto basso è il 
numero dei nati nel primo 
anno di matrimonio, mentre 
la punta massima delle na 
scite si verifica proprio nel 
secondo anno; negli anni suc
cessivi il numero di nascite 
va costantemente d iminuen
do. Complessivamente, il nu 
mero delle nascite è in con
tinua diminuzione negli u l t i 
mi anni 

Da più di un milione 
di nascite nel 1946 si è scesi 
a 840 mila nel 1951. Ma a 
questo numero di nàscite bi
sogna aggiungere il numero 
di quelle che le statistiche 
classificano eufemisticamente 
sotto la voce nati morti. Po
trà sembrare una enormità, 
ma il numero dei nati morti 
è più della metà di quello 
dei nati vivi. Su 1000 abitan
ti, nel 1951 ci sono stati 18 
nati vivi e 10 nati morti. Da 
notare che mentre il numero 
dei nati vivi diminuisce, 
quello dei nati - morti, nel 
1951, è stato maggiore che 
nel 1950. Anche questo fatto 
non ha bisogno di molti com
menti. 
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Le parole incrociate di questo 
eioco harrr.o una caratteristica 
nuova: che cioè, mentre le 
«orizzontali» sono normali, qua
li cioè si ritrovano in tutti 1 gio
chi, le « verticali > vanno scritte 
al'a rovescia. Un esempio: ponia
mo che :a 1 verticale sia — in 
base a.la definizione — «carota >. 
questa parola non dovrà essere 
scritta In quei modo, ma rove
sciata. cosi: «atorac>. 

ORIZZONTALI: l) sembra 
morte, ma non lo è: 8) la capi
tale del fascista Papagos; 9) si 
stende limito la spiaggia- 12) In 
mezzo ad una muta; 13) antica 
sottoveste; 14» Comitato Ani' 
Al antico Toscano- 16) l'allievo 
ufficla'e; 17) la patria di Glo-
lltti; 20) un tipo di passaggio di 

proprietà: 22) differenza; 23) ri
pida; 25) pregiudizio; 27) lo zìo 
della capanna- 28) articolo: 29) 
la partenza: 3l) sigla di provin
cia emiliana; 32) cittadina In 
provincia di Trento; 34) entusia
smo (tr.): 36) città greca. 

VERTICALI: 1) nell'URSS non 
esiste più: 2) il totale: 3) fiume 
russo; 4T tran-andato ai posteri: 
5) nome di donna; 6) anagram
ma di oscena; 7) le vocali; 10) 
1 giocatori delia Triestina- 11) 
strada sostenuta da archi; 15) 
una farrosa pinacoteca Italiana 
18» prepostelo:)*: 19) trascinare 
ttr ). 20) benessere: 21) avver
bio di tempo; 24) pittore fxan-
ce?=e del!'800: 2«> il «ervUlo mi
litare: 30) rabbia- 33) articolo: 
35) Comitato Direttivo. 

Le morti e le nascite 
C'è inoltre un interessan

te rapporto tra il numero de l 
le morti e quello delle nasci
te, ed è l'eccedenza delle na
scite sulle morti, ossia l'au
mento annuo di popolazione. 
Nel 1951 c'è stata un'ecceden
za di vivi sui morti di 365 
mila unità. In due regioni 
però. Piemonte e Liguria, il 
numero dei morti ha supera
to quello dei nati vivi . In 
Piemonte la popolazione è 
diminuita di due unità per 
ogni mille abitanti e in Li
guria di una. Le regioni del
l'Italia meridionale, invece 
sono in testa nella classifica 
per l'aumento di popolazione; 
prima fra tutte la Calabria. 
che ha aumentato il numero 
degli abitanti di 17 ogni mil
le. Tra le nascite è elevato 
il numero delle nascite di fi
gli^ illegittimi: 34 mila nel 
1950. Le regioni che hanno 
dato maggior contributo e 
queste nascite, in ordine di 
importanza, sono: l'Emilia, il 
Trentino, la Val d'Aosta e i! 
Lazio. 

La morte è l'altra impor
tante causa determinante del 
movimento naturale della po
polazione. Nel 1951 il numero 
dei morti era di 478 mila 
Tra questi, 72 mila erano c e 
libi. 64 mila nubili, 112 mila 
maschi coniugati, mentre il 
numero di donne morte c o 
niugate è solo della metà ri
spetto a quello degli uomini 
In totale, rispetto alle donne, 
sono morti 25 mila uomini 
in più. 

Tra tutti i morti de! 1950 
solo la decima parte si deve 
a caiue naturali; il resto de l 
ie morti è dovuto alle diverse 
malattie e alle cause v io len
te e accidentali, che riguar
dano 18.000 morti. Il maggior 
numero di morti è causato da 
malattie dell'apparato circo
latorio. da malattie del s i 
stema nervoso, dal cancro e 
dalla tubercolosi, da malattie 
delle v ie respiratorie. Sempre 
nel 1951. 58 mila morti a v e 
vano meno di un anno. D u n 
que la mortalità infantile è 
ancora molto e levata, ed ha 
la sua punta massima in B a 
silicata, con 124 bambini in 
feriori a un anno morti su 
mille, ed un min imo in T o 
scana col 39 s u mi l l e . 

In generale, in tutta l ' I 
talia meridionale è più « l e 
vato l'indice di mortalità In
fantile. e questo fa'to è ev i 
dentemente lepato alle con
dizioni economico-social i . 

CLEMENTE KONCOKI 

CINEMA 

La rivolta eli Haiti 
E' un film d'avventure che si 

svolge nell'isola di Haiti, nel
l'anno 1802, all'epoca della ri
volta degli ex-schiavi negri 
contro i colonizzatori francesi 
ed in particolare, contro il cor
po di spedizione inviato da Na
poleone Bonaparte, con alla te
sta il generale Ledere. 

L'interessante cornice storica 
che circonda le vicende del 
film., (che sono, per la verità, 
assai* poco originali) giova a 
sollevarlo un po' al di sopra 
delle consuete produzioni hol
lywoodiane di questo genere. 

Protagonista è un giovane 
avvocato « yankee » il quale è 
incaricato di rintracciare nel
l'isola una bella fanciutla, Ly
dia Bailey. Costei dovrebbe fir
mare il testamento in base al 
quale .suo padre ha lasciato in
genti ricchezze al governo de
gli Stati Uniti. La missione è 
molto importante perchè quel 
governo, presieduto da Jeffer
son, sì trova in gravi difficoltà 
finanziarie. Il baldo giovaf.e 
viene a trovarsi proprio nel bel 
mezzo della rivolta e prende le 
parti dei negri che lottano per 
la loro libertà (che differenza 
fra i tempi di Jefferson e quel
li di Truman e di Eisenhower!) 
Dopo aver corso non pochi pe
ricoli, il nostro eroe otterrà la 
firma desiderata ed essendosi 
invaghito della fanciulla, la 
porterà in America. La parte 
avventurosa del film è molto 
mediocre, però bisogna rileva
re il modo ont*»© con cui v i e 
ne descritta la rivolta degli 
schiavi. Ci vengono mostrate 
tra l'altro due belle ed interes
santi figure di capi della rivol
ta: l'ex schiavo Toussaint, una 
specie di Francisco Madero 
della situazione, onesto, ma -
troppo fiducioso nella lealtà dei 
nemici; e un negro chiamato 
«re Dick», più positivo ed 
energico del primo. Abbastanza 
divertente la caricatura, della 
frivola sorella di Napoleone, 
Paol-'na. che organizza feste da 
ballo, mentre infuria la rivol
ta. Gli interpreti principali so
no Dale Robertson, piuttosto 
inespressivo, Anne Francis, 
Charles Korvin e un negro dal 
volto nobile e fiero di nome 
William Marshall, scoperto a 
Port au Prince dove faceva lo 
scaricatore. 

La regia è di Jean Negulescu, 
quello per intenderci, di Tele
fonata a tre mogli. 

Squilli al t r amonto 
La stona narrata da questo 

film si svolge nel lontano 
Ovest, verso il 1872 l'anno in 
cui — ormai lo sanno tutti i 
ragjzz ni che leggono gli album 
a fumetti — il generale Custer 
\er.ne sterminato con tutti i 
-u->j sedati a Little Big Horn 
dac!i .r.diani - S i o u x » che di-
fer.àevar.o dispe»atamente l'ul
timo e ansrusto spazio territo
riale T:ma.sto 'ii loro possesso. 

II n-otagon"s:a è un capitano 
ò e" l'esercito dell'Unione, i l 
quale viene degradato per aver 
colpito enn una sciabolata un. 
altro uff.cale. Fra i due esiste 
un ed:r> profondo derivato da 
una rivai-.ti in amore. Quando 
l'ex capitano si arruola di nuo
vo c ime soldato semplice, s i 
trova un'altra volta di fronte, 
come superiore, il suo grande 
nemico. Costui tenta in tutte l e 
maniere di esporlo alla morte . 
durante le battaelie. Ma Ray 
Mìllarid ha la pelle dura e la 
spunta sempre. Chi finisce male 
è invece proprio il suo perfido 
r-.va!e. n film, pervaso dal soli- • 
to razzismo anti-indiano, pro
cede molto fiacco: quanto a Ray 
M-lland. a giudicare dalla sua 
faccia insonnolita e dagli occhi 
pesti, sembra non abba ancora 
smaltito le .solenni sbornie pre
se in Giorni perduti. 

Vice 

Singolare gara poistùa 
fra tanerieri a Milano 

MILANO. 7. — Una sin*oUr« 
compettzioa* podistica fra carne* 
rieri ri è svolta stamane, attor* 
no alla grande fontana antistan
te 11 Castello Sforzesco. La gara 
consisteva nel compiere un giro 
attorno alla fontana, recando sul 
paun odella mano un vassoio coli* 
tenente una bottiglia sturata • 
due bicchieri pieni. Quattro con* 
correnti si staccavano* nettaree»* 
te dal gruppo, ma nella face n* 
naie, accelerando l'andatura, av
veniva la - classica « rottura ». 
come nelle corse al trotto. • 
qualche recipiente finiva col ro
vesciarsi eoa la coseguente «qua* 
linea del concernute 

-J*té*2:V&« 

-0^1 
£&"£»*«?,. ; "4$ k:"*ìi3s 

file:///isibili
file://-/itianiM
file:///teggiamento
file:///er.ne

